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BOICOTTATE LA FESTA AI CARCERIERI DEI MARÒ
diFaustoBiloslavo

I I marò sono ingiustamente
trattenuti in India da quasi due

anni ed in Italia, invece che far
quadrato, almeno simbolicamente
attorno ai fucilieri di Marina, ci
mettiamo a strimpellare per gli
indiani. La musica è cultura, libera da
condizionamenti, ma suonare per i
secondini dei marò dedicando il
concerto dell’orchestra sinfonica di
Milano, Giuseppe Verdi, «all’India in
occasione della Festa Nazionale», fa

venire il voltastomaco. Per non
parlare dell’invito all’auditorium di
Milano del 26 gennaio, sovrastato
dalla bandiera indiana, annunciato
dal console di un Paese che trattiene i
marò da troppo tempo. Verdi,
compositore delVa’ pensiero, si
rivolta nella tomba, ma gli orchestrali
devono pure sbarcare il lunario in
tempi di vacche magre. Una buona
idea sarebbe suonare oltre a Mahler
l’inno del reggimento San Marco, che
è lo stesso della Marina militare.
Giusto per ricordare agli indiani un

minimo di dignità nazionale. Oppure,
per chi ci crede, appuntarsi al bavero
il fiocco giallo di solidarietà dei marò,
che campeggia sulla testata de il
Giornale. L’esempio potrebbe darlo il
presidente della Fondazione che
sostiene l’orchestra Verdi, l’ex
europarlamentare Pci, Giovani
Cervetti famoso per «L’oro di Mosca».
Ai tempi del crollo del muro di Berlino
fu anche ministro ombra della Difesa
dei comunisti. Sarebbe bello un
fiocco giallo pure per gli ospiti che
proprio vogliono andare al
ricevimento, a Milano o Roma, per la
65ima festa della Repubblica indiana.
Altrimenti faremo la figura della solita
Italietta.
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«Notinmybackyard».Ovve-
ro «Non nel mio cortile». In in-
gleseo initaliano poco cambia.
Le armi chimiche a casa pro-
prianonlevuolenessuno.Nep-
pure un porto come Gioia Tau-
ro dove nell’ultimo anno sono
state scaricati, spostati e trasfe-
riti 1508 container con dentro
29802 tonnellate di sostanze
chimiche di categoria 6. 1, per-
niciosequantoi più
micidiali gas siria-
ni.Maquandociso-
no di mezzo i rischi
di dimostrazioni e
protestegliammini-
stratori locali alza-
no la voce. Così ieri
il primo a intimare
l’altolà è il sindaco
di Gioia Tauro Re-
natoBellofiorespa-
randoa zero sulmi-
nistro Emma Boni-
no accusato di met-
terearischiolacitta-
dinanza. «Non mi
avevano informa-
to… Se succede
qualcosalapopola-
zione mi viene a
prendereconunfor-
cone… È gravissi-
mo, forse il mini-
stro Bonino non sa
cos’è la democra-
zia… Siamo consi-
derati una popolazione di serie
B. Tra l’altro, qui non c’è un
ospedale attrezzato». E a Bello-
fiore s’associa Domenico Ma-
daffari, sindaco del comune di
San Ferdinando da cui dipen-
donolebanchinedovesisvolge-
rà il trasbordo dei 60 container
conle560tonnellatedicompo-
nentiprimariperlafabbricazio-
ne di gas sarin e di agenti nervi-
ni come il Vx destinati alla di-
struzione per idrolisi a bordo
della nave americana Cape
Ray.

«Stiamovalutandodiemette-
re un’ordinanza per chiudere il
porto» – dichiara il sindaco do-
po la riunione congiunta delle
Commissioni Esteri e Difesa di
Camera e Senato in cui il mini-
stro delle infrastrutture Mauri-

zio Lupi ed Emma Bonino co-
municanolasceltadelportoca-
labrese. Una scelta rivolta, pro-
babilmente, proprio a ridurre
almassimoincognite,incertez-
zeeillazioni. Seper il trasbordo
si fosse preferita una struttura
militare come i porti di Taran-
to, Augusta, Gaeta o Capo Teu-
lada,sottopostiavincolidiriser-
vatezzainambitoNatoedesen-
tidacontrolli,sarebbestatofaci-
lealimentarel’ipotesidiunope-

razionecopertadalsegreto.E si
sarebbe offerta la possibilità -
in casi d’imprevisti - di un tem-
poraneo immagazzinamento
all’interno delle strutture mili-
tari. Scegliendo un porto com-
merciale come Gioia Tauro, il
più importante del Mediterra-
neo per la gestione di sostanze
chimiche e per il trasferimento
di container da nave a nave (3,5
milioni di pezzi movimentati
nel 2008) non c’è invece spazio

per gli imprevisto. Non appena
la nave danese Ark Futura e
quella norvegese Taiko arrive-
ranno da Latakia i 560 contai-
ner con livello di pericolosità
6.1 verranno trasferiti in meno
di 48 ore sulla Cape Ray che si
sposteràinacqueinternaziona-
li per procedere all’idrolisi al-
l’interno delle due camere sta-
gne montate a bordo. L’opera-
zione di disarmo - coordinata
dall’Onu, gestita dall’Organiz-

zazioneperlaProibizionedelle
ArmiChimiche(Opcw)edefini-
ta dal ministro Bonino «la più
importante degli ultimi dieci
anni»deveperòfariconticonle
incognitedellaguerra,deltem-
po e degli uomini.

La nave americana Port Ray,
elemento chiave per la distru-
zione dei componenti primari,
non ha ancora lasciato le ban-
chine di Portsmouth e non rag-
giungeràGioiaTauroprimadel-
lafinemese.Malasuapresenza
potrebberivelarsisuperfluaan-
cheinquelladata.Peroralena-
viArk Futurae Taiko,allafonda
al largo delle coste siriane, at-
tendono di mettere in stiva
qualcosa di più della decina di
container caricati finora. Ma al
porto di Latakia sono arrivate
solo 16 delle 560 tonnellate di
sostanzeadaltapericolositàde-
stinate a venir trasferite in Ita-
lia. Gran parte delle 1.290 ton-
nellate di armi, sostanze e pre-
cursori individuate in 12 siti si-
rianiedestinati, inteoria,arag-
giungere Latakia entro lo scor-
so 31 dicembre sono bloccati
dai combattimenti che rendo-
noimpossibile, inmancanzadi
unatregua,untrasferimentosi-
curo. E ieri Ahmet Uzumcu, di-
rettoredell’Opcw,haammesso
che l’operazione non termine-
rà prima della fine di giugno.

LA POLEMICA Il sindaco non ci sta: non siamo attrezzati

Gas siriani a Gioia Tauro: è rivolta
Le città non vuole che passino le armi chimiche. Ma qui transitano ogni anno migliaia di container con sostanze tossiche

IL CARICO
60 container con 560
tonnellate di
componenti per la
fabbricazione di gas
sarin e di agenti nervini
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L’invito all’auditorium di Milano del 26
gennaio: Verdi dedicato all’India...
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Come si gioca

Completare lo schema, 

riempiendo le caselle 

vuote, cosicché ciascuna 

riga orizzontale, colonna 

verticale e riquadro 3x3

(col bordo più spesso) 

contenga una sola volta 

tutti i numeri dall’1 al 9.

Buon divertimento

La soluzione di ieri
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CONCORSO n. 7
di giovedì 16/01/14

Numero
Jolly

Montepremi Estrazioni

Nazionale
Bari
Cagliari
Firenze
Genova
Milano
Napoli
Palermo
Roma
Torino
Venezia

Punti 6

JackPot

Punti 5+1

Punti 5

Punti 4

Punti 3

JackPot

24.963.310,82

122.555,27

344,09

17,77

-

-

326.814,04

Euro 1.634.070,19 62
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